ALLEGATO 1

Procedura per il prelievo 
di campioni biologici
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1. SCOPO 

La presente procedura descrive le operazioni che un operatore sanitario qualificato deve svolgere ai fini della raccolta di campioni biologici utili alla ricerca di sostanze stupefacenti  e/o psicotrope, ed al fine di assicurare il regolare svolgimento degli adempimenti previsti dalla  normativa  vigente.
2. CAMPO DI APPLICAZIONE

La presente procedura si applica ogni qualvolta debbano essere effettuati i prelievi di materiale biologico utili alla esecuzione di accertamenti tossicologici finalizzati ad accertare un eventuale uso di sostanze stupefacenti e/o psicotrope da parte di soggetti fermati alla guida di autoveicoli ai sensi dell’art 187 cds.
3. RESPONSABILITA’

L’operatore sanitario qualificato preposto alla raccolta dei sottodescritti materiali biologici ha la responsabilità di eseguire correttamente la procedura.

4. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ 

 L’operatore sanitario deve :
1. verificare di  avere a disposizione tutto il materiale necessario (contenitori – etichette – moduli – sistemi antimanipolazione);
2. accertare che il nominativo del soggetto sottoposto ad accertamenti corrisponda ai dati verificati dalla PG;
3. la raccolta dei campioni biologici deve avvenire direttamente negli appositi contenitori monouso (quantità minime: 30 ml di urina, suddivisi in 3 aliquote da 10 ml – 9 ml di sangue, suddivisi in tre aliquote da 3 ml). L’operatore sanitario dovrà garantire  l’autenticità  e la non manomissione dei campioni.
4. Etichettare i 3 contenitori di urina e sangue con le sigle :
·   A 30 ml di urina per l’esecuzione del test di screening :
A1: 10 ml per l’esecuzione del test di screening

A2: 10 ml per l’esecuzione del test di conferma

A3: 10 ml a disposizione per eventuali controanalisi

·   B  9 ml di sangue per l’esecuzione del test di screening:
B1: 3 ml per l’esecuzione dell’eventuale test di screening (NOTA:provetta per siero)

B2: 3 ml per l’esecuzione del test di conferma

B3: 3 ml a disposizione per eventuali controanalisi

Ove il soggetto rifiutasse giustificatamente il prelievo dei campioni di cui al punto 4B (ad es. per motivi di salute, o per motivi religiosi), è possibile procedere al prelievo di almeno due aliquote di saliva
5. Sigillare ogni campione con gli appositi dispositivi di sicurezza.
                Ogni  aliquota deve riportare in modo chiaro :

a) lettera di identificazione dell’aliquota (A1-A2-A3-B1-B2-B3);
b) cognome, nome, data di nascita e firma del soggetto in accertamento;
c) cognome, nome e firma del prelevatore;
d) Data - ora  e luogo del prelievo.
IMBALLAGGIO e ANALISI
il campione di urina deve essere sottoposto ad analisi quanto prima, presso la struttura ove è stato effettuato il prelievo, se la stessa è abilitata per questo tipo di accertamento. In caso contrario il campione, unitamente ai campioni di sangue, devono essere congelati e successivamente inviati a struttura autorizzata ad effettuare analisi con valenza Medico legale.

Deve altresì essere tracciata la catena di custodia dei campioni.

